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Ricordo di Emilio Pianezzola* 
        
 
Lo scorso primo settembre, a Padova, è scomparso Emilio Pianezzola, Professore 
Emerito di Letteratura latina nell’Università di Padova. Allievo di Pietro Ferrarino e 
di Alfonso Traina, Pianezzola ha insegnato Letteratura latina, Grammatica latina e 
Filologia latina (ma anche – nell’a.a. 1966-67 –  Lingua e civiltà greca).  

Professore ordinario nell’Università di Torino dal 1972 al 1974, nel medesimo 
anno è giunto sulla cattedra patavina e qui ha proseguito senza interruzioni, in un 
magistero fecondo ispirato da dedizione e viva passione per la ricerca. Per l’amato 
Ateneo patavino si è speso con generosità, sino ad assumere la Presidenza della Fa-
coltà di Lettere e Filosofia, dal 1985 al 1988, e ad essere successivamente eletto in 
Consiglio di Amministrazione, dal 1989 al 1995; è stato membro del Consiglio di-
rettivo della Scuola Galileiana di Studi Superiori dell’Università di Padova e, 
nell’a.a. 2009-10, ha coordinato la Classe di Scienze Morali della Scuola medesima. 
È appartenuto a prestigiose istituzioni: l’Accademia Galileiana di Padova, 
l’Accademia Olimpica di Vicenza, l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, il 
Centro di Studi Ciceroniani di Roma. Nel 1995 ha ricevuto la medaglia d’oro dei 
Benemeriti della cultura e dell’arte. Nel 2011 gli è stato conferito il titolo di Profes-
sore Emerito. 

La sua attività di ricerca, guidata da un disegno intellettuale coerente e una meto-
dologia rigorosa, muove dal vivo interesse per la grammatica storica e per la storia 
della lingua che gli era stato trasmesso dai suoi maestri. Ma questi interessi si sono 
subito ampliati fino a condurre Emilio Pianezzola sul terreno della critica testuale, 
dell’ecdotica, della filologia, della storia della tradizione e degli studi: gli autori da 
lui studiati sono compresi nell’arco temporale dell’intera latinità, da Plauto a Pru-
denzio sino al Pascoli latino.    

Nel corso degli anni, la letteratura augustea è divenuta il campo privilegiato di 
indagini raccolte in innumerevoli saggi. Senza indulgere a effimere mode critiche, e 
rimanendo fedele al metodo della filologia, Emilio Pianezzola sin dagli anni Settanta 
ha saputo anticipare nella lettura di Ovidio il rinnovamento critico divenuto dirom-
pente nei decenni successivi. L’autore augusteo, considerato in precedenza un retore 
frivolo piuttosto che un artista originale, nell’indagine critica da lui compiuta si sve-
la capace di sottili e maliziosi messaggi polemici verso il principato e, sul versante 
squisitamente artistico, un poeta capace di trasformare la retorica in nuove forme 
narrative di affascinante modernità. 

Proprio sul versante della ‘fortuna’ e della ricezione dei classici nella cultura at-
tuale, la critica deve a Pianezzola preziose scoperte: si pensi solo all’acuta intuizione 
che lo ha condotto a individuare l’origine delle Lezioni americane di Italo Calvino 
nelle pagine dedicate dallo scrittore, pochi anni prima, ai versi delle Metamorfosi o-
vidiane.  

 

 
*  Il testo riporta con alcuni adattamenti il discorso di commemorazione pronunciato in occasione 

della cerimonia funebre svoltasi a Padova presso il Cortile antico di Palazzo Bo il 5 settembre 
2016. 
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L’idea della cultura classica come dimensione indispensabile alla comprensione 
dell’oggi non risentiva per nulla – nella ricerca di Emilio Pianezzola – dell’idolatria 
classicistica. Lungi dall’esercitare sui testi antichi uno sguardo estetizzante, la sua 
critica ha saputo leggere con lucidità storico-politica la cultura antica, oggetto di un 
esame disincantato capace di svelare l’ipocrisia e la manipolazione ideologica che si 
insinuano nell’uso delle parole.  

A Emilio Pianezzola dobbiamo uno dei più significativi contributi italiani sullo 
storico patavino Tito Livio. Nel saggio dal titolo eloquente: Traduzione e ideologia. 
Livio interprete di Polibio (Bologna 1969), l’esame filologico dei testi in cui Livio 
traduce Polibio rivela la romanizzazione dell’interpretazione storica greca compiuta 
dallo scrittore augusteo. È questa un’opera che tutti i giovani studenti dovrebbero ri-
leggere, mentre Padova si accinge a celebrare nel 2017 il bimillenario della morte di 
Tito Livio e a raccogliere così il testimone di una tradizione di studi che non deve 
interrompersi. 

Questo è solo uno dei molti filoni di ricerca che Emilio Pianezzola ha seguito e 
lasciato in eredità: tra i più fecondi, va sicuramente citato l’interesse per la letteratu-
ra scientifica di età moderna in lingua latina – un cospicuo e prezioso giacimento 
ampiamente inesplorato, dove si può cogliere il latino come lingua viva almeno fino 
a tutto il Settecento, e che merita di essere studiato e innanzitutto tradotto.  

Nelle traduzioni (basti pensare a Orazio e Ovidio), Emilio Pianezzola ha trasfuso 
tutta la sua finezza e il suo gusto della parola, in modo impareggiabile: traduzione 
intesa come operazione eminentemente culturale, momento iniziale e conclusivo 
dell’esegesi, collocata al centro della sua visione profondamente democratica della 
cultura classica, che egli intendeva dovesse aprirsi a tutti, anche a chi non ha gli 
strumenti per accedere ai testi in lingua originale.  

La traduzione rappresentava per lui anche un ponte tra l’attività scientifica e 
l’attività didattica, strumento principe per guidare gli studenti attraverso i testi in le-
zioni frequentatissime, spesso anche da chi non doveva sostenere il suo esame. Pia-
nezzola professore era molto amato dai giovani: amato per la cordiale simpatia, la 
disponibilità e la gentilezza che offriva a tutti e a ciascuno, oltre che per il suo e-
semplare metodo filologico e per le sorprendenti aperture alle suggestioni moderne. 
L’anno scorso era stato invitato dagli studenti a partecipare alla Notte bianca del Li-
viano, e aveva suscitato l’entusiasmo del pubblico aprendo inaspettatamente la sua 
lezione oraziana con una bella pagina di un libro di Patrick Leigh Fermor (Tempo di 
regali, trad. it. Milano 2009). La passione didattica è del resto preziosamente docu-
mentata nella sua bibliografia; innumerevoli studenti si sono formati e si formano 
sui volumi che recano il binomio Conte – Pianezzola: il manuale di letteratura latina 
e il dizionario di latino da lui diretti con Gian Biagio Conte.  

Ma di Emilio Pianezzola, nella nostra memoria, resteranno ben vive sopra a tutto 
e prima di tutto l’eleganza intellettuale, sempre affabile e mai sprezzante, la sua ca-
pacità di dare pieno valore al lavoro e allo studio di tutti, non solo ai primi della 
classe, trasmettendo entusiasmo, passione e talora persino un sano ironico distacco. 
Per Emilio la filologia non era fine a se stessa: come egli stesso scrive nella presen-
tazione del volume che raccoglie i suoi scritti minori, intitolato non a caso Percorsi 
di studio. Dalla filologia alla storia (Amsterdam 2007), «la filologia indica un per-
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corso, segna una via per individuare nei testi linee di tendenza, spinte e motivazioni 
che hanno influito sull’evoluzione della cultura e della storia».   

Conoscendo il suo sguardo acuto e serio sul mondo, non ci siamo stupiti che 
l’ultimo suo recentissimo lavoro, apparso nello scorso dicembre, fosse un volume su 
Concetto Marchesi. Sulla figura di Marchesi, Pianezzola è tornato più volte nel cor-
so degli anni, e in questo volume si concentra «sugli anni della lotta», il breve e 
drammatico periodo che condusse al discorso con cui Marchesi rettore 
dell’Università di Padova inaugurò l’anno accademico il 9 novembre del 1943. Il te-
sto del Discorso vi viene analizzato con il penetrante sguardo del filologo, come fos-
se un testo antico; attraverso l’analisi filologica, emergono con chiarezza i tratti del 
Marchesi intellettuale e politico inscindibilmente uniti. Ma emerge anche un’idea di 
Università che non può non apparire di rinnovata attualità: l’Università non come 
torre d’avorio ma come alta inespugnabile rocca, la rocca che «... alimenta il mondo 
tutto del lavoro».  

Emilio ha vissuto e coltivato in sé questa idea di Università, spendendosi per es-
sa, per la scienza e per i giovani, declinando questa idea in un quotidiano esercizio 
di umanità; per contro, la ferialità del lavoro era sempre illuminata dalla coscienza 
del valore pubblico e oserei dire civico della professione accademica. Ma il tratto 
personale e il profilo rigoroso del docente e del ricercatore si offrivano in salda uni-
tà, sicché evocarne il percorso significa testimoniarne la fedeltà negli affetti. Può 
sembrare banale: l’immagine che mi ha colto appena Emilio ci ha lasciati è il gesto 
minimo che ha compiuto, mentre ero nel suo studio al Liviano, una delle prime vol-
te, tanti anni fa, trepidante per ricevere il giudizio sulle prime pagine di tesi; dopo 
parole di incoraggiamento ha tolto la graffetta metallica che teneva insieme il bloc-
chetto delle mie sudate carte per sostituirla con una graffetta rossa dicendo: «così 
facciamo un po’ di allegria». La vivezza di quel rosso, scesa a colorare di cordialità 
l’ansia di un lavoro che poteva apparire grigio e pesante, mi ha accompagnato fino a 
oggi. 

Grazie, Emilio, per quanto hai dato a noi tutti, grazie per quanto hai dato a me: 
per la guida, per la compagnia, per l’affetto fiducioso capace di aprire le strade della 
vita, per la fiducia nel nostro lavoro e per la convinzione certa, che avevi in te e che 
donavi a noi, di contribuire con il nostro lavoro, giorno dopo giorno, alla costruzione 
di un mondo più giusto e più umano.  
 
Università degli Studi di Padova  Gianluigi Baldo

 gianluigi.baldo@unipd.it 
 
 

Abstract: A profile is drawn of Emilio Pianezzola (1935-2016), Emeritus Professor of Latin literature at the 
University of Padua. 
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